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gr. Direttore. predianrtr
spunto dall'edizionc. del
14 ottobre in cui si parla di

\ I,:lti. hi,'i, * it r .iÈt rrr:ri,.,l: rlei

rl bene del lago di Garda. Perché.
non dimentichiamocelo, il Pro-
getto riguarda il lago di Garda e

solo come "effetto collaterale" il

Ci opPoniamo a questo Pro-

getto perché a fronte di problen ra-

tiche reali e attuali del tel'itorio
bresciano con 50 comuni ir-r infra-

G:ri:l:i l: i:eÌi iier-cp,-rr'lC I p.-L cjtra- fiume Chiese.
Ci abbiamo messo Ia faccia

sempre e comut-ìque. ogni volta

che ci è stato chiesto in decine

di assemblee pubbliche (anche a

Montichiarj) e lton. anche in sedi

istituzionali .li una cena irnpor-

tAnza corre la Consulta Provin-
ciale per l'Ambjente o con una

delegazione presso il Commissa-

rio Straordinario alla Depulazio-
ne a Roma.

Questo per chiarire che noi

non facciamo fìnta di opporci a

qlresto progetto e non siamo fin-
ti ambientalisti. anche se ci piace

molto di più essere considerati

cittadini che si occupano di am-

biente inteso come tutela del ter-

ri.torio e della salute pubbl ica.

Ci opponiamo a questo pro-

_setto per ragtonl
che ormai sono

note e condivise
da molti.

In primis per-

ché è un progetto
che non serve al

lago di Garda e

chiede un inutile
sacrifi.cio a[ Iìume

Chiese. non ci ad-

zione europea si destrnano nsorse

ad un pro-9etto che non ne risoì-
ve nessuna. dato che nessuno dei

comuni -uardesani è in infrazione
europea.

Anche i monteclarensi avreb-

bero motivo di protestare e an-

che molto. visto che i 6 mln per

sistemare le fognatr-Lre di alcune
zona di Monti-
chiari sono le-
gate a questo
progetto (quindi

tra 10 anni') e vi
di struggeranno
I'isoÌa ecologica
a Iìanco del de-

puratore e che

quindi dovrete
riposizionare sul

vostro territorio. avete già pensa-

to dove?

li r'.' :i;i,irI :ispeir: inc-renri,\oprat-
' -i:.:. :.:ì.. . . ..ir-: fi.ziottt' rli .L)tìlt'a-
:ilr iìi prasii!.; ,lcl l.}resa colleltr;r'e
i.-l Garda e riei duc- <je puratori ad
e.s'1 .',:ilegati '.:'ite si vor-,ehbc-rr)

i:':il;z/lìi- .iil ,:i:ille Chiese - a Ga-
\ iiralr: != ,i \l,rliiciriat'i.

\r'=',-:È.:;.1,C-:r' -iilr' l*:,*:,
noma ': l:rf :3 i+::= : E-::a
di a.:.\iàz}.re: e .ile 

=::ELra:: 
tii

cittatirnr .: cr: i.:r*: Sral*:t' ihe
si opp:::È.-,n!.-, i ùuts:ù progetto
cire. tn*g.irr' ricordarlt-r. prerede
l'utrlizztr del nume Chrete ,;ome

recÈttore della fogne depurate dei
comnni della sponda brescianu
del lago di Carcla nta nrìn Frute\,a-

mo ai ..r'to lascia correre alcune

affèrmazioni contenute neil' arti-

coio in qlrestìone e quindì cr te-

niamo a clire ai suoi lettori alcune

COSE.

Noi non abbiamo sempre e

solo prote:tato. Anzi.
Noi abbiamo organizzato

un'assemblea Pubblica a Gavardo

su1 tema "collettore del Garda"

quando ancora il Progetto Preve-

dera la realizzaziorc deil'unico

depuratore per il Garda in quel di

Yisano. a 35 Km dal lago. ecco

perché respingiamo con forza

l'accusa che ci viene mossa di oc-

cuparcì della questione solo Per-

ché è arrivata a Garardo. non è

r ero nello specilìco e della tutela

del nLrme Chie.e e i .iamo occu-

pati rìrr da qulrrJ.r :irmo nati '

Siamo -sli unicl alf inizio del

dibattrto sur clepuratori a Gavardo

e \lontichiari che si Possono van-

tale di avet organizzato un con-

tronto pubblico tra due autorevoli

espr-nenti del fl'onte del "SI" e

quello del "\O'^

-\bbiamo cercato il dialogo

e il confronttr con tutti. aÌcLlni.

pochi . ci hanno ascoltato. altn lo
hanno fatto con fastidio e solo Per

clor ere ed i Più ci hanno sbattu-

to 1a porla in faccia ma non Per

qlresto non abbiamo smesso di

.ercare una scelta condivisa per

Cr opponiamo a questo pro-
getto anche per un motivo molto
piìr serio e profondo. Noi ritenia-
mo che a non esistano territori e

cittadini di seria "A" e di serie
"C". Non è possibile che territori
e cittadinr con più Santi in Para-

diso possano decidere del futuro
cli teritori e cittadini che invece

non hanno questo appeal politico
eio economico.

Se Brescia vttole smettere di

essere la pattumiera d'ltalia (cosa

che a N4ontichiari è una triste real-

tà) è necessario che questo nodo
di lare rì.,n Verì.oa portalo fl\anti
all'intemo deì suo territorio al-
trinrenti che credibilità avremo a

chiedere rispetto e tutela al resto
della Recione e dell'ltalia? Tanto
dover lrno ai suoi Icttori
Il Presidente del Conitato GAIA

Ing. Gnuni Filippo

Sslvismo

il Chiese.

NO ai

depuratori

dentriamo oltre a spie-uare qui ì.1

perché, ci sono 270 Pa-urne dePo-

sitate al Ministero dell'Ambiente
che lo dimortrano ampiamente.

Ci opponiamo Perché è un

progetto nato senza alcuna condi-

visione con i territori che Io clo-

vranno subire, esclusi dal Proret-
to all'inizio e dai punti decisionali

anche dopo le Promesse del Mi-
nistro dell'Ambiente e dell'ente

provinciale che dovrebbe gestire

tutta la questìone autorizzativa.
Cì opponranlo a questo Pro-

s.ettu perche s11i Plr'1s in gran

pafie a carico delle tasche dei

bre,sciar.ìi sia per la sua realizza-

zione (raddoppio delle bollette

dell'acqua. per semplilicare) che

per 1a sua gestione. Ia Più costosa

ffa quelle esaminate.


